
BALNEARI:  RUSTIGNOLI  (FIBA
CONFESERCENTI), “BENE TAVOLO,
SI  LAVORA  CONCRETAMENTE  A
MAPPATURA SPIAGGE”

“Un tavolo tecnico proficuo e
costruttivo. Il ministero delle
infrastrutture e dei trasporti
ha fornito nuovi dati aggiornati
su cui si è intavolato un
importante ed ampio confronto
tra tutti i soggetti presenti,
ministeri competenti ed
associazioni di categoria, per

fare chiarezza e giungere ad una prima ipotesi di
individuazione dei criteri volti a definire la scarsità o meno
della risorsa che sarà oggetto del prossimo appuntamento di
settembre”.

Così Maurizio Rustignoli, presidente di FIBA, l’associazione
che  riunisce  gli  stabilimenti  balneari  aderenti  a
Confesercenti, a margine dell’incontro svoltosi, in sede di
presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  alla  presenza  dei
rappresentanti dei ministeri interessati e delle sigle del
settore.

“La strada intrapresa dal Governo in questi mesi è dunque
quella giusta - prosegue il presidente - si lavora finalmente
in  modo  concreto  sull’analisi  della  mappatura  del  demanio
marittimo: in apertura del tavolo si è registrata, infatti,
l’istituzione  presso  il  Ministero  dell'Economia  e  delle
Finanze  dell’operatività  di  Siconbep,  il  nuovo  sistema  di
mappatura  digitale  delle  concessioni  dei  beni  pubblici,
spiagge comprese”.
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“Attendiamo, perciò, il prossimo incontro tecnico, che vedrà
il  contributo  di  tutti  gli  attori  interessati,  volto  a
definire  in  modo  granitico  la  stesura  dei  criteri  e  che
porterà finalmente, secondo il nostro avviso, ad una diversa
interpretazione della direttiva per raggiungere, senza eludere
alcun  principio  europeo,  una  soluzione  più  corretta  ed
equilibrata sulla questione Bolkestein”.


